“Si straparla di Fascismo Non vedo regimi in agguato”

Silvia Truzzi  Il Fatto Quotidiano 31-10-18
Una delle prime lezioni che s’impartiscono ai giornalisti in erba è che non c’è bisogno di fronzoli quando si racconta una storia. Paolo Mieli, non per nulla due volte direttore del Corriere della Sera, l’ha applicata nell’introduzione al suo ultimo “Lampi sulla storia” in cui mette in fila una serie di - episodi che svelano, senza aggettivi, i rischi del politicamente corretto. Che “nasce per una giusta causa:  i neri, nei film americani fino agli anni Sessanta, sono tut​ti Marni di “Via col ven​to”, spiega Mieli. “Una descrizione caricatura​le contro cui il politicamente corretto ha giu​stamente agito. Dopo​diché un processo sen​za freni ci ha portato agli esempi che porto nel libro, causando un sen​so di rigetto nei con​fronti della manipolazione storica. Un sentimento peri​coloso che alimenta tutte le ondate reazionarie in Occi​dente. Mi dà molto fastidio che dell’arma della ragione​volezza si sia impossessata la destra. Quando si arriva - qui chiamo in causa la ‘mia’ sini​stra - a ‘genitore 1’ e ‘genitore 2’ si sconfina nel comico”.

Dal punto di vista storico?

Il politicamente corretto è una bomba: costringe gli storici a confrontarsi con una retro datazione dei giudizi formu​lati sulla base dei principi di oggi. Un crimine. Che senso può avere esaminare la demo​crazia greca del V secolo a.C. alla luce del modello Westminster?

Parliamo di Robespierre, in​toccabile per i suoi conna​zionali...

Non si può dire che aveva la pelle butterata o che era appassionato di ricamo: per adeguarlo allo stereotipo si cela la verità. Quando si crea un eroe, o un demone, si enfatizzano solo gli aspetti che lo riduco​no a una dimensione. Ma non esistono incarnazioni del be​ne o del male.

Abbiamo un mito analogo?

Tutti risorgimentali: Cavour, mito liberale, Mazzini, mito repubblicano, Garibaldi, mi​to rivoluzionario. Ma già all’i​nizio del 900 erano messi in discussione. Il modello Ca​vour, per esempio, si è rivela​to carente nell’impostazione politica, perché non è riuscito a fondare un sistema dell’al​ternanza come accadde in quasi tutti i Paesi europei mo​derni. Il modello era il com​promesso di governo tra de​stra e sinistra: un modello so​pravvissuto, in varie forme, fin qui. Forse ora si profila la possibilità che al prossimo gi​ro, uno vinca e governi, insie​me allo schieramento con cui si presenta. Parlo di Salvini con il centrodestra unito, na​turalmente.

C'è un aspirante Garibaldi? I leader di oggi si presen​tano come rivoluzionari... 

Garibaldi era uno capace di vincere le guerre, a diffe​renza dei nostri eserciti che di solito le perdevano. Era un leader internazio​nale, aveva combattuto in America Latina. E aveva una comunicazione poli​tica semplice, immedia​ta. Tre "caratteristiche che ne hanno fatto un modello d’ispirazione, consapevole o no. Non a caso la sua effigie era nel​lo stemma del Fronte po​polare nel 1948, ed era il mito di Craxi.
I 5Stelle non si richiamano a lea​der del passato, ma se do​vessimo cercare una par​ziale fonte d’ispirazione per loro sarebbe proprio Garibaldi. 
Hanno in comu​ne molte cose: penso al fatto di partire dalla Sicilia, e allo​ra ecco la nuotata di Grillo, e poi all’attenzione alla que​stione meridionale e anche la propensione a imbarcarsi in imprese impossibili. Poi quando c’è l’incontro con la politica del Nord si soccom​be, come capitò a Garibaldi, che nel duello con Torino do​vette piegarsi.
Non ha risposto: Di Maio è un Garibaldi?

Né lui né Grillo.

In un capitolo parla di Lo​renz, Eliot e Hamsun e dell'indicibile attrazione per il nazismo. In Italia non ab​biamo fatto la pace con il fa​scismo, né in un senso né nell’altro.

Credo che i nostalgici del re​gime siano un fenomeno mar​ginale. Non si può mescolare il folklore a Predappio con un fenomeno politico che racco​glie un grande successo. Sal​vini e Di Maio sono emuli del fascismo? No. Possono essere pericolosi, mandare il Paese in bancarotta, ma non c’entrano niente col fascismo.

Nel senso dell'orbace?

Non sono proprio fascisti! Il fascismo andò al potere in questi giorni nel 1922. Due an​ni dopo ci furono le elezioni con la legge Acerbo, il delitto Matteotti, l’Aventino. Salvemini, una delle figure più specchiate dell’antifascismo, scriveva proprio in quei gior​ni di temere, sulla scorta delle esperienze passate, un colpo di Stato militare regio. Pensa​va il presente con categorie passate e quindi sbagliate. Non vedo all’orizzonte un re​gime dove non ci sia libertà di voto, di culto, di stampa, di manifestazione del pensiero. Ci sono affinità tematiche. Ma quelle ci sono anche con le destre precedenti al fascismo. 
Per il puro gusto di usare quella parola - fascista, che sembra esprimere la condan​na assoluta - si rinuncia a un’analisi fondamentale. La battaglia è contro la nostra pi​grizia mentale.

Salvini è un leader rivoluzio​nario?

La destra italiana, a partire da Mussolini, ha avuto per tradi​zione dei tratti rivoluzionari. La destra d’ordine, liberale, ha incontrato cattive fortune. E paradossale che quando la destra dichiara di voler sov​vertire l’ordine nell’interesse del popolo abbia più fortune della sinistra, che dovrebbe avercelo nel suo bagaglio.

Un' operazione di maquilla​ge è toccata pure ad Antonio Gramsci.

Nel Dopoguerra è stato edul​corato, descritto come precursore dell’Italia democratica, fratello maggiore di To​gliatti. Sottacendo che Gram​sci aveva avuto un complica​tissimo rapporto con l’Urss e i rapporti con Togliatti negli ultimi anni erano tesissimi. Gramsci non è affatto un ‘nonno’ del Pd, con cui non ha qua​si nulla da spartire.
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Paolo Mieli II giornalista e storico racconta il suo ultimo saggio “Lampi sulla storia” e gli intrecci tra passato e presente: "I nostalgici del Duce sono un fenomeno marginale"

il politicamente corretto - Che senso può avere una retrodatazione dei giudizi storici sulla base dei principi di oggi? È un crimine

la manipolazione dei fatti - L’arma della ragionevolezza è in mano alla destra. Con "genitore l e 2” la sinistra cade nel comico

La destra, quando si presenta come rivoluzionaria, per paradosso incontra maggiori fortune della sinistra. Garibaldi può essere un mito d’ispirazione per i Cinque Stelle Attenzione però: alla fine perse lo scontro con il Nord

